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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 62 del 18 febbraio u.s, ha approvato due
decreti legge in materia di:

 

-contrasto  alle  frodi  in  materia  edilizia  e  sull’elettricità  prodotta  da
impianti da fonti rinnovabili; 

 

Il provvedimento interviene per sbloccare il processo di cessione del credito
dei bonus edilizi che ha subìto un rallentamento a seguito delle indagini in corso.
La disposizione prevede che sarà possibile cedere il credito per tre volte e solo
in  favore  di  banche,  imprese  di  assicurazione e  intermediari  finanziari  e
che lo stesso non possa formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla
prima  comunicazione  dell’opzione  all’Agenzia  delle  entrate.  A  tal  fine  viene
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introdotto un codice identificativo univoco del credito ceduto per consentire
la tracciabilità delle cessioni.

 

–contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo  delle  energie  rinnovabili  e  per  il  rilancio  delle  politiche
industriali.

Le norme introdotte mirano a sostenere la ripresa economica e a rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono il pieno dispiego.

 

Le misure ammontano a quasi 8 miliardi, di cui circa 5,5 saranno destinati a fare
fronte al caro energia e la restante parte invece a sostegno delle filiere produttive
che stanno soffrendo maggiormente in questa fase.

 

Energia

L’intervento si divide in due parti:

emergenza,  misure  per  calmierare  nel  breve  tempo i  costi  delle
bollette energetiche;
prospettiva,  misure che consentano nel  futuro di  evitare altre crisi
come quella  in  corso,  per  esempio  con  l’aumento  della  produzione
nazionale di energia.

 

Il decreto include un poderoso programma di accelerazione sul fronte delle
sorgenti  rinnovabili,  in  particolare  per  il  fotovoltaico,  con  un  intervento  di
semplificazione  per  l’installazione  sui  tetti  di  edifici  pubblici  e  privati  e  in
aree  agricole  e  industriali.

 

Inoltre è previsto l’incremento della produzione nazionale di  gas allo scopo di
diminuire  il  rapporto  importazione/produzione  da  utilizzarsi  a  costo  equo  per



imprese e PMI.

 

È previsto l’aumento della produzione di carburante sintetico e supporto al suo
utilizzo in settori strategici, come ad esempio trasporti e aerei.

 

Viene  ampliato  l’ambito  di  interventi  di  riqualificazione  e  adeguamento
strutturale  delle  competenze  dei  lavoratori  finanziabili  con  il  Fondo  nuovo
competenze e si incrementa il fondo per l’adeguamento dei prezzi, inserendo
specifiche norme in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti
pubblici in essere.

 

Inoltre ha deliberato la seguente nomina:

 

-l’attribuzione al Commissario unico Generale dell’Arma dei Carabinieri, Giuseppe
Vadalà, del compito di messa in sicurezza della discarica di Malagrotta (Roma). Il
Commissario  ha  il  compito  di  realizzare  tutti  gli  interventi  necessari
all’adeguamento della discarica di Malagrotta alla normativa vigente, in ragione
della procedura di pre-infrazione Eu Pilot n. 9068/16 ENVI, per presunte violazioni
della direttiva 1999/31/CE sulla chiusura e fase post-operativa. All’esame della
delibera  ha  preso  parte,  per  conto  del  Presidente  della  Regione  Lazio  Nicola
Zingaretti, l’assessore alle politiche abitative, urbanistica, ciclo dei rifiuti e impianti
di  trattamento,  smaltimento e recupero,  Massimiliano Valeriani,  appositamente
invitato.

 

Infine sono state esaminate alcune leggi regionali deliberando di non impugnare:

-la  legge  della  Regione  Abruzzo  n.  32  del  21/12/2021  “Misure  urgenti  per
contrastare lo spopolamento dei piccoli Comuni di montagna”;

-la  legge  della  Regione  Toscana  n.50  del  24/12/2021  “Disposizioni  urgenti  in
materia di occupazioni del demanio idrico dei gestori del servizio idrico integrato”; 



 


